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A cura di Paola Mosca 

Benvenuti e ben ritrovati a 

tutte le lettrici e i lettori del 

nostro magazine.  

 

Quest’anno ho avuto il piace-

re e l’onore di inaugurare il 

primo numero del 2021 e nel 

mio editoriale di marzo si leg-

geva, tra le altre cose: L’anno 

scorso di questi tempi erava-

mo in pieno “lockdown” e 

avevamo la speranza che 

tutto sarebbe andato bene e 

che presto sarebbe ritornato 

tutto alla normalità... 

 

Adesso sono qui nuovamente 

per salutare con voi un ulte-

riore anno attraversato dalla 

pandemia, che sembra quasi 

non avere più fine. 

Ma nonostante tutto, siamo 

ripartiti e parliamo più di tran-

sizione che di crisi vera e 

propria. 

Paura e incertezza sul futuro 

probabilmente ci accompa-

gneranno ancora per un po', 

ma sono convinta che proprio 

queste situazioni così critiche 

abbiano potuto indurci ad affi-

nare le nostre capacità di af-

frontarle, sia a livello perso-

nale che a livello di organiz-

zazioni. 

 

Ed ecco che qui il PMI ci vie-

ne incontro con il nuovo 

PMBOK® Guide 7th Edition, 

proponendoci una rivisitazio-

ne più olistica della figura 

professionale e dei processi 

correlati alle varie attività. 

Con quest’approccio, si può 

anche ampliare la platea dei 

possibili fruitori della nuova 

guida, allargando così la pos-

sibilità di fare sempre meglio. 

Proprio di questa 

“rivoluzione” si parla nell’arti-

colo dedicato alla nuova gui-

da: nel corso dell’anno abbia-

mo realizzato un ciclo di 

webinar su questo tema e 

nell’articolo si riassumono i 

concetti principali, stimolando 

e lasciando naturalmente gli 

approfondimenti a ognuno di 

noi. 

 

A seguire vi presento il rac-

conto di una bella esperienza 

come allenatore di basket 

con la prospettiva del Di-

sciplined Agile: incredibile 

come il mondo dello sport, 

l’allenamento continuo, la 

tensione del team verso un 

obiettivo comune e molto al-

tro siano in piena sintonia 

con un approccio Agile!  

 

 

#Editoriale 
In questo numero: 

#Eventi&Iniziative  
 

PMS4L WEB  
anno scolastico 2020/21, analisi dei 
risultati delle survey ……………….3 

 

 

#StorieDiVolontari 
 

Miriam Lanzetta:  
un instancabile impegno di networ-
king tra il territorio e il mondo …….6 

 

 

#PM&Boundaries 
 

Coaching, business agility  
& project management ……………9 

 

Il project management  
per i progetti europei …………….12 

 

 

#PMIWorld 
 

PMBOK® Guide 7th edition:  
una visita guidata ………………..15 

 

Il Mindset Disciplined Agile 
applicato a una squadra di basket  
Under 18 ………………………….21 

 

 

#FromTheChapter 
 

Survey 2021 - I dati ……………...24 

 

 

#SICProgrammaEventi 
 



 

 

SIC DIXIT Ott-Nov-Dic 2021 

2  

Il mondo sportivo evoca il 

coaching, in seguito adottato 

con successo sia nella sfera 

personale che nel mondo del 

business: vi suggerisco di 

leggere con attenzione, a tal 

proposito, un articolo che ci 

propone proprio un approccio 

per affrontare il cambiamen-

to, per cavalcare le situazioni 

che evolvono rapidamente.  

 

In questo quadro di transizio-

ne e trasformazione, l’Unione 

Europea ha stanziato ingenti 

somme per il quadro plurien-

nale 2021-2027 e come molti 

di voi sapranno, si può acce-

dere a queste risorse parteci-

pando a bandi, sottoponendo 

progetti. L’articolo di questo 

numero offre una notevole 

descrizione del valore che il 

project management può ap-

portare al mondo dell’Euro-

progettazione. 

 

Vi segnalo inoltre due articoli 

per uno sguardo sulla vita 

associativa del Chapter. 

 

Il primo dedicato alla nostra 

attività nelle scuole, che 

nonostante la pandemia non 

si è fermata, anzi ha trovato 

anche nuovi spazi geografici 

per essere proposta. Si ripor-

tano i risultati del questiona-

rio di gradimento sommini-

strato a docenti e studenti 

che hanno partecipato ai se-

minari online svolti tra marzo 

e maggio del 2021 in 15 

scuole della regione Campa-

nia.   

 

L’altro articolo è dedicato al 

SIC, alla nostra survey, alla 

quale una parte di voi ha vo-

luto e potuto rispondere. 

 

Vi ringraziamo del tempo che 

le avete voluto dedicare in 

quanto i riscontri ci hanno 

aiutato a comprendere un po’ 

meglio le esigenze e i desi-

deri di tutti, spingendoci a 

intraprendere riflessioni e a 

orientare le scelte per il Cha-

pter e per la nostra comunità. 

 

Desidero chiudere la mia pre-

sentazione dei contenuti del 

nostro magazine, invitandovi 

a leggere la storia di volon-

tari, che ci riserva sempre 

belle e gradite sorprese: un 

cono di luce su ognuno di 

loro ci permette di far cono-

scere a una più ampia platea 

la ricchezza della nostra bella 

associazione. 

A voi lascio la sorpresa di 

scoprire chi si racconta su 

questo numero… 

 

Quindi, oltre ad aprire que-

st’anno, con grande soddisfa-

zione e orgoglio lo chiudo 

anche: un altro anno di que-

sta rivista che in ogni numero 

propone spunti interessanti e 

ci aiuta a orientarci per ulte-

riori approfondimenti.  

 

E durante le festività natali-

zie, che auguro a tutti di po-

ter vivere in serenità, vi invito 

a una…   

 

BUONISSIMA LETTURA!!! 

 

Nuovo sito web 

Dallo scorso 28 novembre è online 

il nostro nuovo sito web, frutto di un 

lavoro durato diversi mesi e che 

rientra nel programma di evoluzio-

ne degli strumenti del nostro Chap-

ter.  

 

Il vecchio sito web, su piattaforma 

Drupal, era una soluzione altamen-

te personalizzata che ci ha permes-

so in particolare, fin dal suo lancio 

a settembre 2017, un’evoluzione 

nei servizi offerti agli utenti, i quali 

hanno avuto per la prima volta, tra 

le altre cose, la possibilità di acce-

dere a un'area riservata, iscriversi 

agli eventi, scaricare i materiali e gli 

attestati di partecipazione. 

 

Con il nuovo sito web, su piattafor-

ma WordPress, abbiamo fatto un 

ulteriore salto di qualità. 

 

Abbiamo messo in campo una so-

luzione più evoluta dal punto di 

vista grafico, grazie alla facilità di 

gestione dei contenuti e di perso-

nalizzazione del layout.  

 

Abbiamo abilitato l’aggiunta di nuo-

vi servizi per gli utenti, che imple-

menteremo già nel prossimo anno 

a partire dalla possibilità di fruire di 

contenuti e PDU in differita attra-

verso un sistema di Learning Ma-

nagement Systems.  

 

Per approfondire le novità visita:  

https://www.pmi-sic.org/portale-

web-pmi-sic/ 

https://www.pmi-sic.org/portale-web-pmi-sic/
https://www.pmi-sic.org/portale-web-pmi-sic/
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PMS4L WEB anno scolastico 

2020/21, analisi dei risultati delle sur-

vey  

A cura di Giuseppe Cocozza, PMIEF Liaison 

del SIC  

Come anticipato nello scorso numero del SIC 

DIXIT, riporto i risultati del questionario di 

gradimento somministrato ai partecipanti 

(docenti e studenti) dei seminari PMS4L WEB 

svolti tra marzo e maggio del 2021 in 15 

scuole della regione Campania. Ricordo che 

la survey prevede la valutazione dei seguenti 

aspetti:  

1. Grado di soddisfazione della lezione 

2. Grado di interesse dell’argomento trattato 

3. Chiarezza degli argomenti esposti 

4. Materiale utilizzato 

5. Preparazione e logistica della lezione 

e il giudizio complessivo sul seminario.  

La valutazione è espressa con la seguente 

scala di riferimento:  

• 1 - Scarso 

• 2 - Mediocre 

• 3 - Sufficiente 

• 4 - Buono 

• 5 - Eccellente 

Al partecipante poi sono poste le domande:  

A. Aveva mai sentito parlare di project mana-

gement prima di oggi? 

B. Parteciperebbe ad altre iniziative su tema-

tiche di project management? 

C. Consiglierebbe la partecipazione a eventi 

simili a un suo collega o conoscente? 

Alle prime due domande bisogna rispondere 

mettendo una X sul SÌ o sul NO. Alla terza 

domanda, il partecipante ha la possibilità di 

scegliere anche le risposte CERTAMENTE SI 

oppure ASSOLUTAMENTE NO. Infine, la 

survey consente di indicare suggerimenti o 

chiarimenti sui giudizi.  

Per i risultati del questionario e la loro analisi  

il lettore può fare riferimento alle tabelle delle 

pagine seguenti. Complessivamente il risulta-

to del questionario è pressoché identico a 

quello degli scorsi anni, ovvero:  

• la valutazione supera ampiamente il 4 

(Buono) 

• l’80% degli studenti non conosceva il pro-

ject management 

• l’80% parteciperebbe ad altre iniziative 

• circa il 90% consiglierebbe questo evento 

L’oggettivo successo dei seminari è ancor più 

evidente se consideriamo che le lezioni si so-

no tenute in DAD con la ristrutturazione del 

format. L’efficacia del nuovo format, che pre-

vede 2 lezioni e la partecipazione attiva di 

TUTTI gli studenti nella seconda lezione, ha 

suggerito la nostra proposta di utilizzarlo an-

che nella versione in presenza. La proposta, 

portata nel meeting di chiusura progetto svol-

to il 13 luglio 2021, è stata approvata dall’Uffi-

cio Scolastico Regionale (USR) e dalle scuo-

le partecipanti.  

Chiudo questo spazio informativo con 3 noti-

zie. La prima è relativa alla collaborazione del 

SIC con il chapter della Turchia avviata con la 

partecipazione dei colleghi Deniz Cabadak, 

Ahmet Fatih Ak e Ceyhun Küçük (Liason 

PMIEF) al seminario svolto nell’IIS Guglielmo 

Marconi di Nocera Inferiore (SA). Il lavoro 

congiunto dei 2 chapter si concretizzerà nei 

prossimi mesi con l’avvio dei seminari PMS4L 

WEB nelle scuole turche. La seconda notizia 

riguarda l’interesse dell’USR Sicilia alle no-

stre iniziative, scaturito dalla disponibilità di 

diversi volontari del branch Sicilia, guidati da 

Paolo Fidelbo, a erogare i seminari PMS4L 

WEB. L’ultima notizia riguarda l’USR Campa-

nia. Dal 1° ottobre 2021 la dott.ssa Luisa 

Franzese è andata in pensione: consentitemi 

di esprimerle il ringraziamento del nostro 

Chapter. È doveroso evidenziare che i suc-

cessi delle nostre iniziative in questi anni so-

no stati realizzati grazie alla sua disponibilità 

a condividere le nostre visioni, aprendoci le 

porte delle scuole campane.  

#Eventi&Iniziative  

Giuseppe Cocozza si è di-

plomato in Informatica nel 

1974 a Napoli, è certificato 

ITIL
®
 4 Foundation dal 2006 

ed è certificato PMP
®
 dal 

2014. Ha lavorato dal 1976 al 

1985 con Italdata, assu-

mendo nel 1982 la direzione 

del CED aziendale. Dal 1986 al 2014 ha lavorato 

alla Sipe Optimation, poi EDS Italia e successi-

vamente HP Enterprise Services, fino a ottobre 

del 2014. Da agosto 2015 ricopre nel PMI-SIC il 

ruolo di PMIEF Liaison, la figura di collegamento 

tra PMIEF e Chapter. 

https://www.comau.com/
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   Valutazioni per scuola espresse dai 302 partecipanti alla survey,  
  Valutazioni nelle survey degli scorsi anni. 

  Domanda 1, dettaglio anno corrente,  
  Domanda 1, serie storica.  
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   Domanda 2, dettaglio anno corrente,  
  Domanda 2, serie storica . 

   Domanda 3, dettaglio anno corrente,  
  Domanda 3, serie storica . 
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Miriam Lanzetta: un instancabile 

impegno di networking tra il territorio 

e il mondo 
A cura di Luciana Pennino, scrittrice e 

giornalista, componente del Comitato 

Editoriale di SIC DIXIT  

Miriam Lanzetta, napoletana, 

è Project Manager, formatrice 

e giornalista. Negli ultimi sei 

anni, ha gestito progetti, co-

finanziati da programmi 

comunitari, che hanno 

coinvolto più di sessanta 

organizzazioni, tra università, centri di ricerca, 

aziende e organizzazioni no-profit, in ventuno 

Paesi europei.  

Laureata in Scienze Politiche e Relazioni 

Internazionali, ha avviato la sua carriera nella 

gestione dei progetti nel Terzo Settore, con la 

sede campana della ONG Mo.D.A.V.I. 

Oggi lavora con la società italo-cinese 

Rawstone, per progetti di produzione e 

distribuzione di giochi da tavolo e di sviluppo 

di soluzioni IT basate sulla gamification, e 

con la digital company Lascò, per progetti 

europei nel settore EduTech.  

Co-fondatrice dell’associazione di 

promozione sociale Akira, collabora con 

istituzioni ed enti del Terzo settore in Italia e 

in Europa per progetti di formazione negli 

ambiti dell’innovazione, integrazione e 

inclusione sociale, empowerment dei giovani 

e imprenditoria sociale.  

Dal 2018 è parte del pool di mentor di Startup 

Grind Caserta, il chapter locale della 

community globale promossa e supportata da 

Google for Startups, che connette 

imprenditori e team innovativi in tutto il 

mondo.  

Holder della credenziale Project Management 

Professional (PMP®) dal 2020, si è avvicinata 

al SIC nello stesso anno, unendosi al team di 

volontari dei comitati Comunicazione e 

Sviluppo territoriale.  

 

Tra le tue corpose esperienze 

professionali finora vissute, quale reputi 

sia stata la più formativa e quella verso 

cui hai sentito maggiore trasporto? 
 

Ognuna delle mie esperienze professionali mi 

ha regalato tante opportunità di acquisire, 

elaborare e applicare nuove conoscenze e 

competenze, ma, soprattutto, l’opportunità di 

riconoscere e superare ogni volta i miei limiti. 

Creare una classifica tra queste mi risulta 

difficile. Ogni evento e ogni individuo è una 

fonte unica di conoscenze ed esperienze da 

condividere. Gli anni dedicati ai progetti nel 

Terzo Settore hanno contribuito in maniera 

significativa alla mia crescita personale e 

culturale. Il lavoro nel no-profit, insieme a 

tutte le altre esperienze in cui ho avuto 

l’occasione di lavorare con team eterogenei, 

multiculturali e internazionali, mi hanno 

aiutata a riconoscere la bellezza della 

diversità.  
 

Mi sembra di grande interesse la tua 

attività con l’associazione Akira. Me ne 

parli più distesamente? 
 

Akira è nata nel 2017 per promuovere 

l’empowerment di individui e comunità. Con il 

supporto di educatori, formatori, esperti ICT, 

psicologi, legali e criminologi, realizziamo 

attività volte a prevenire fenomeni di violenza 

e di esclusione sociale, promuoviamo 

opportunità di mobilità in Europa e progetti 

per l’innovazione sociale, in partnership con 

organizzazioni senza scopo di lucro, enti di 

istruzione e formazione e istituzioni.  

Ho assunto la presidenza dell’associazione 

alla fine del 2019 e, da allora, mi impegno per 

far crescere ulteriormente la rete di partner 

nel privato sociale in Italia e in Europa e le 

sinergie con stakeholder istituzionali, a livello 

locale e nazionale. Tantissimi i progetti messi 

in campo in questi quasi cinque anni, in grado 

di generare valore per più di tremila 

beneficiari, tra studenti, genitori e docenti 

delle scuole campane, giovani con minori 

opportunità e professionisti.  

Sono felice dei risultati che abbiamo ottenuto 

e del lavoro che stiamo portando avanti, 

#StorieDiVolontari  

https://www.comau.com/
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grazie a un gruppo di persone meravigliose e 

di professionisti di grande spessore. Al 

momento siamo impegnati in tre progetti 

europei per la formazione di operatori 

giovanili, che proseguiranno nel prossimo 

anno, insieme a tante nuove iniziative in fase 

di elaborazione.  
 

Con il progetto “KHIK it” vi state 

occupando di un tema assai delicato, 

ovvero l’isolamento sociale giovanile, 

volontario o indotto, e il suo contrasto… 
 

Sì, un tema molto delicato che, a causa della 

pandemia, è diventato terribilmente attuale. Il 

progetto, cofinanziato dal Programma 

Erasmus+ dell’UE, è stato avviato il 2 marzo 

2020, sette giorni prima del primo lockdown 

nazionale, con l’obiettivo di fornire strategie di 

prevenzione e di contrasto per un fenomeno 

emergente, i cui confini, in termini di 

dimensioni e caratteristiche, sono tuttora 

oggetto della ricerca.  

Abbiamo proseguito i lavori in uno scenario 

completamente diverso da quello che 

immaginavamo, che ci ha costretti a 

rivoluzionare il piano delle attività. Per 

definire possibili soluzioni, ci siamo 

confrontati con centotrentacinque 

professionisti, tra psicologi, sociologi, 

rappresentanti di organizzazioni giovanili e 

youth workers, coinvolti in focus group che 

abbiamo realizzato in Italia, Bulgaria, Grecia, 

Polonia, Portogallo, Romania, Spagna e 

Ungheria.  

Sulla base dei risultati, dal 28 al 31 ottobre 

scorso abbiamo ospitato a Napoli un 

seminario internazionale di quattro giorni, 

dove ventinove formatori e youth workers 

delle nove organizzazioni partner hanno 

scambiato esperienze, competenze, tecniche, 

strategie e buone pratiche, per giungere alla 

definizione di metodologie e strumenti 

condivisi per identificare, prevenire e 

contrastare il fenomeno.  

I risultati saranno disponibili il mese 

prossimo, raccolti in un e-book che sarà 

scaricabile gratuitamente dalla Piattaforma 

dei risultati dei progetti Erasmus+ della 

Commissione Europea e dal sito di Akira. 

Grazie al tuo lavoro, ti ritrovi in quotidiane 

interazioni con l’estero: ti fa venire voglia 

di lasciare il tuo territorio oppure te ne 

senti tanto radicata da non voler andar 

via? 
 

Lavorare insieme a persone di nazionalità e 

culture diverse è una delle caratteristiche del 

mio lavoro che mi entusiasma di più. 

Conoscere gli altri è un modo per conoscere 

meglio sé stessi e comprendere più a fondo il 

nostro modo di vedere e percepire le cose 

che ci circondano. Se, da un lato, potrebbe 

essere di grande stimolo vivere 

un’esperienza professionalmente significativa 

all’estero, dall’altro, i miei affetti, i valori che 

mi ispirano e il senso di appartenenza mi 

legano fortemente alla mia terra. Qui voglio 

dar vita ai miei progetti e realizzare attività 

che creino valore per la mia comunità. 

Piuttosto che partire, credo che la vera sfida 

sia rappresentata nel mettere in connessione 

il mio territorio con il resto dell’Europa e del 

mondo e portare qui nuove idee e nuove 

opportunità di crescita. 
 

Curi con molta passione anche un blog: la 

condivisione e la comunicazione fanno 

per te la differenza, mi sembra di capire… 
 

La vera ricchezza della rete è rappresentata 

dalla possibilità di connettersi ogni giorno con 

persone nuove con le quali condividere 

nuove idee. Come affermava George Bernard 

Shaw: “Se tu hai una mela, e io ho una mela, 

e ce le scambiamo, allora tu e io abbiamo 

sempre una mela ciascuno. Ma se tu hai 

un’idea, e io ho un’idea, e ce le scambiamo, 

allora abbiamo entrambi due idee”. Il mio blog 

è uno strumento per condividere e far 

circolare idee, connettere e connettermi con 

professionisti e colleghi per stabilire nuove 

relazioni e favorire uno scambio reciproco.  
 

Cosa ti ha attirato del SIC, quale supporto 

hai finora fornito e cosa ancora vorresti 

fare per la nostra community? 
 

Le comunità che nascono intorno a un 

obiettivo comune sono sempre fonte di 

arricchimento: diventano luoghi che regalano 
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approcci, idee e prospettive di valore, che 

aiutano non solo a crescere, ma a mettersi in 

discussione, a conoscersi e a riconoscersi al 

loro interno. Nel SIC cercavo questo e l’ho 

trovato, beneficiando di numerose 

opportunità di scambio e confronto con 

professionisti dalla solidissima esperienza, di 

condivisione di conoscenze e competenze, 

tra tanti eventi di networking, formazione e 

sviluppo professionale.  

Da volontaria, poi, ho potuto massimizzare i 

benefici dell’adesione al Chapter. Infatti, 

partecipando alle attività del Comitato 

Comunicazione, ho potuto coniugare due 

grandi passioni, quella per l’informazione e 

per la gestione dei progetti. È una grande 

opportunità partecipare attivamente alla 

promozione dei valori e dell’adozione della 

disciplina del project management sul mio 

territorio.  

Con una rubrica social dedicata, ho potuto 

condividere risorse e strumenti per la 

gestione dei progetti con la nostra 

community, ricevendo tanti riscontri e 

suggerimenti da parte di colleghi di tutto il 

Sud Italia.  

Insieme al team di Community Outreach and 

Engagement, invece, nell’ambito di SMILE-

PM, progetto ambizioso che mira ad 

avvicinare le buone pratiche di project 

management alle piccole e medie imprese 

innovative e viceversa, ho incontrato aziende 

del nostro territorio che sono leader nei 

progetti di innovazione e ho avviato confronti 

tanto stimolanti.  

Per il futuro? Continuare su questa strada, 

favorendo nuove connessioni. 
 

In una vita così densa e intensa, qual è il 

tuo modo per goderti momenti di 

leggerezza?! 
 

Un buon libro, una passeggiata o un 

pomeriggio con i miei nipoti: momenti di 

affetto e di cura. Un’occasione per rilassarsi 

ma anche per ascoltarsi, unire i punti e fare 

chiarezza. 

 

 

 

 

 

 

Collabora con noi 

 

Cerchiamo persone entusiaste che 

possano dedicarci parte del loro tempo e 

delle loro esperienze e competenze.  

 

 

Abbiamo varie opportunità che ben si 

adattano alle vostre capacità e alle vostre 

esigenze personali, in equilibrio con la 

vostra vita professionale.  

 

 

 

 

 

 

Ricordiamo che le attività di volontariato 

per il Chapter consentono di acquisire 

PDU valide ai fini del mantenimento delle 

certificazioni rilasciate dal PMI, che 

saranno riconosciute sulla base 

dell’effettivo impegno.  

 

 

Contattaci! 

https://www.pmi-sic.org/content/contatti
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Coaching, business agility & project 

management 

A cura di Marco Becucci, Business Coach 

Cos’è il coaching? Qual è il suo valore nel 

contesto di business attuale? Perché sta 

divenendo una pratica sempre più diffu-

sa? Come può un Project Manager avva-

lersi del coaching? A queste domande pro-

veremo a rispondere, seppure a grandi linee, 

in questo intervento. 

Fino a qualche decennio fa, per il successo 

del business era auspicato un quadro di sta-

bilità, in termini di ecosistema operativo, con 

relazioni consolidate all’interno del proprio 

mercato di riferimento. Questo valeva sia per 

le organizzazioni che per i professionisti.  

Se si guarda al panorama competitivo attua-

le, però, si comprende chiaramente come 

questi modelli siano ormai ampiamente supe-

rati, travolti dalle condizioni geopolitiche, di 

cui la recente pandemia è solo l’ultimo esem-

pio. Il contesto in cui oggi si muovono le 

aziende e le professioni è in profonda evolu-

zione con trasformazioni radicali e volatili.  

La capacità di saper governare il cambiamen-

to è, dunque, necessaria ma non è più suffi-

ciente. Si inizia a comprendere il vero valore 

dell’agilità, cioè della capacità di rispondere 

non solo in modo efficace, ma anche in modo 

estremamente rapido e non convenzionale 

alle sfide del contesto in cui si opera.  

La risposta all’esigenza di conciliare non 

solo la velocità d’azione ma anche l’effica-

cia e la resilienza, può essere riassunta in 

una sola definizione: Business Agility. 

Questa assicura alle aziende e agli individui 

la capacità di adattarsi rapidamente e in mo-

do fluido all’evoluzione del proprio ecosiste-

ma.  

La cultura Agile si fonda su collaborazione e 

sviluppo personale più che controllo e cono-

scenza per consentire agli individui e alle or-

ganizzazioni di essere adattivi, flessibili, inno-

vativi e resilienti, soprattutto quando questi 

operano in ambienti complessi, volatili e in-

certi. Le tradizionali metodologie e gli stili di 

lavoro consolidati mostrano i propri limiti.  

Le persone devono, necessariamente, impa-

rare e adattarsi: acquisire nuove conoscenze 

è importante ma spesso insufficiente.  

Sviluppare le risorse umane è molto più che 

formarle professionalmente: è necessario 

realmente allenare e liberare il loro potenziale 

in uno spirito di collaborazione. 

Il coaching riveste un ruolo fondamentale in 

questo contesto, offrendo un alto valore com-

petitivo. Infatti il percorso di coaching è orien-

tato all’allenamento e all’utilizzo delle po-

tenzialità, all’incremento della consapevo-

lezza personale, per accompagnare la per-

sona a muoversi da un presente percepito 

verso un futuro desiderato e possibile, 

sulla base di piani d'azione autodetermi-

nati dalla persona stessa. 

La metodologia del coaching è stata adottata, 

integralmente o in parte, all’interno di altre 

metodologie o pratiche di eccellenza. Due 

esempi attuali e concreti, di cui offriremo al-

cuni spunti di riflessione nel seguito, sono la 

metodologia Agile e le comunità di pratica.  

Il Business Coach è un allenatore, cioè un 

professionista a cui si rivolgono manager o 

team quando hanno necessità di supporto 

per: 

• affrontare un percorso di cambiamento; 

• accelerare il conseguimento di un risulta-

to; 

• fronteggiare un impegno critico o una sfi-

da professionale; 

• destreggiarsi fra obiettivi conflittuali o am-

bigui; 

#PM&Boundaries 

https://www.comau.com/
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• esplorare e sviluppare scenari futuri e 

chiarire le opzioni per una scelta dove 

probabilmente non tutti gli elementi sono 

disponibili. 

Il Business Coach, in partnership con i propri 

clienti, applica la metodologia del coaching e, 

attraverso un processo creativo e tramite do-

mande, rimandi e altri strumenti, stimola la 

riflessione, inspirandoli a massimizzare il loro 

potenziale personale e professionale, ricer-

cando il percorso che è più funzionale, cioè 

efficace, sostenibile ed ecologico, per il clien-

te.  

Le cosiddette alte professionalità, ad esempio 

imprenditori, dirigenti e professionisti come i 

Project Manager, sono sicuramente degli 

esperti nel loro campo, padroneggiano le 

competenze specifiche ma possono aver bi-

sogno di ricercare una prospettiva diversa, 

allenare il proprio potenziale e mettere a fuo-

co il piano d’azione. 

I team di lavoro sono spesso competenti, 

svolgono bene i compiti assegnati all’interno 

di un processo definito ma oggi tutto questo 

non è più sufficiente. Devono essere allenati 

a interpretare il proprio ruolo e gestire l’impre-

visto. 

E arriviamo così a una domanda chiave: 

può il coaching essere di ausilio per un 

Project Manager? Si, a vari livelli ed in sva-

riati ambiti. 

Il Project Manager è un professionista a cui è 

affidata la responsabilità di un progetto; deve 

operare in un contesto volatile e complesso 

con sfumature di incertezza se non di ambi-

guità.  

Il Business Coach può essere un partner di 

riferimento, indipendente, che lo accompagna 

in uno spirito di vera alleanza. Inoltre il Busi-

ness Coach può essere di aiuto al team di 

progetto per allenarlo a mantenere la piena 

responsabilità oltre l’inatteso e le proprie con-

vinzioni che talvolta appaiono come limitanti 

(empowerment).  

Abbiamo citato le comunità di pratica che 

possiamo definire come “un insieme di 

relazioni tra persone, attività e mon-

do” (Wenger, 1998). Queste rivestono un 

carattere non canonico e fluido e hanno un 

valore non solo per favorire l’apprendimento, 

ma anche per l’innovazione all’interno delle 

organizzazioni. In questo contesto vorrei evi-

denziare che queste sono state adottate co-

me pratiche di eccellenza anche all’interno di 

organizzazioni professionali. Riflettendo sul 

loro funzionamento, è immediato evidenziare 

come queste si basino su pratiche di coa-

ching, in particolare  valori e posture.  

Un esempio concreto è la sessione in cui un 

partecipante condivide un proprio problema 

per ricercare il suo superamento tramite l’in-

telligenza collettiva. In taluni casi si rivela 

estremamente efficace organizzare tale ses-

sione mutuando metodi e tecniche da quelle 

di coaching. 

Un’ulteriore riflessione merita di essere riser-

vata alla metodologia Agile, la quale adotta 

elementi tratti dal coaching e che sono ri-

conoscibili nel ruolo dello Scrum Master e 

nell’ampio uso di domande efficaci e restitu-

zioni per l’interazione con il team di progetto, 

in molteplici ausili e strumenti. In particolare 

la stand up call richiama per molti aspetti una 

sessione di coaching dove lo Scrum Master 

facilita i membri del team di lavoro per il per-

seguimento degli obiettivi che si autodefini-

scono. 

Le competenze di coaching, o almeno un sot-

toinsieme importante di esse, dovrebbero 

quindi essere parte del bagaglio di strumenti 

culturali di ogni Project Manager. Per comodi-

tà del lettore, vale la pena di ricordarne le 

principali: ascolto attivo, accoglienza, doman-

de efficaci, creazione di consapevolezza, pro-

gettazione di azioni, pianificazione e imposta-

zione degli obiettivi, gestione dei progressi. 
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Come conclusione di questa riflessione sul 

valore del coaching, mi piace rilevare che, 

viceversa, elementi di project management 

sono adottati ampiamente dai Business 

Coach per lo sviluppo dei piani d’azione: 

ai miei occhi tale simmetria rende affascinan-

te il legame e le potenziali sinergie fra le due 

sfere professionali. 

Questo aspetto meriterebbe un approfondi-

mento speculare… ma per questo rimando a 

una prossima puntata.  

 

 

Note 

Il coaching è un’attività professionale non or-

dinistica, disciplinata dalla legge 4/2013. 

La norma italiana UNI 11601 sulla fornitura di 

servizi di coaching, definisce la terminologia e 

le caratteristiche del servizio di coaching e 

indica i requisiti per la fornitura di servizi di 

coaching. 

 

 

Associazioni professionali di coaching 

(principali):  

• AICP - Associazione Italiana Coach Pro-

fessionisti;  

• EMCC - European Mentoring & Coaching 

Council;  

• ICF - International Coaching Federation. 

 

Marco Becucci è socio dell’Asso-

ciazione Italiana Coach Professio-

nisti (AICP) dal 2016. 

Laureato in Ingegneria all’Universi-

tà degli Studi di Bologna, ha svilup-

pato il proprio percorso professio-

nale lavorando in Europa, Stati 

Uniti e Australia. Adesso sta affrontando le nuo-

ve sfide legate al cambio di paradigma imposto 

dalla rivoluzione digitale, collaborando ai pro-

grammi di trasformazione per una primaria 

azienda multinazionale. 

Linkedin: 

https://www.linkedin.com/in/marcobecucci/ 
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Il project management per i progetti 

europei 

A cura di Marcello Traversi, responsabile 

area Europa Progetti e Consulenza di Euro-

sportello Confesercenti 

Come noto, l’avvio del settennato 2021-

2027 ha visto l’integrazione dei fondi del 

Quadro Finanziario Pluriennale europeo 

con le risorse del Next Generation EU: 

l’Europa ha stanziato 1.824 miliardi di euro 

per lo sviluppo economico, sociale, sostenibi-

le ed equilibrato fra i suoi territori. Queste ri-

sorse sono rese disponibili attraverso bandi di 

finanziamento che forniscono sovvenzioni ai 

progetti selezionati attraverso una procedura 

di valutazione. 

Definiamo “europrogetti” i progetti finanziati 

dai bandi dell’Unione europea. Sono progetti 

nel senso abituale del termine, che hanno 

però alcune caratteristiche peculiari per cui i 

classici approcci di project management de-

vono essere adattati, come analizzato nell’ar-

ticolo “Le caratteristiche dei progetti finanziati 

e le opportunità per i Project Manager” pub-

blicato su DIXIT settembre-ottobre 2019. 

Ricordiamo le principali caratteristiche che 

richiedono un tailoring:  

• i progetti devono rispondere non solo alle 

esigenze, ai vincoli e agli obiettivi dell’or-

ganizzazione, ma anche a quelli del ban-

do;  

• deve essere presentata una proposta pro-

gettuale che sarà sottoposta a valutazio-

ne da parte dell’Ente finanziatore, che 

deciderà se ammetterla a finanziamento o 

meno, in funzione dei propri criteri di valu-

tazione; 

• la proposta deve essere, quasi sempre, 

presentata da un partenariato, cioè un 

raggruppamento di soggetti anche etero-

genei e di paesi diversi che tutti insieme 

dovranno implementare il progetto. 

Altro elemento fondamentale è che l’euro-

progetto è composto da due fasi:  

• la prima fase è relativa all’elaborazione e 

presentazione della proposta. Inizia da 

una preesistente “idea preliminare di pro-

getto”, prevede la selezione del bando in 

funzione dell’idea e dei partner potenziali, 

dettaglia i contenuti descrittivi richiesti co-

me la pertinenza con il bando, il livello di 

innovazione proposto, l’impatto generato 

e una versione preliminare del piano di 

progetto; 

• la valutazione è il processo con cui l’ente 

finanziatore analizza le proposte che sod-

disfano i criteri di eligibilità, per ammettere 

al finanziamento quelle qualitativamente 

migliori; 

• la seconda fase inizia dall’approvazione 

della proposta e termina con la conclu-

sione del progetto. Include la formalizza-

zione del contratto con l’ente finanziatore, 

attività che può indurre aggiornamenti sul-

la proposta in base alle indicazioni ricevu-

te nel report di valutazione. Include, ed è 

fondamentale, la condivisione formalizza-

ta di ruoli e responsabilità fra i partner nel 

rispetto di regole e vincoli del bando. 

Nel seguito riprenderemo, adattandoli, alcuni 

dei concetti e modelli espressi nel libro 

“Project management e progetti europei. Si-

nergie, buone pratiche, esperienze” a cura di 

Andrea Innocenti e Marcello Traversi 

(FrancoAngeli 2021). 

La Fase 1: dall’idea alla proposta 

La fase 1 ha una duplice valenza: può essere 

vista come un progetto a sé stante che ha 

l’obiettivo di presentare una proposta che 

abbia buone potenzialità di convincere 

l’ente finanziatore ed essere approvata, 

ma anche come realizzazione del piano 

preliminare per il progetto che sarà imple-

mentato in caso di ottenimento del finan-

ziamento. Si tratta di due aspetti intercon-

nessi e cruciali per il successo del progetto.  

La fig. che segue sintetizza il data flow della 

fase 1 con i principali “macroprocessi”, input 

e output di fase. La lettera inclusa nella nu-

merazione dei macroprocessi indica il gruppo 

di processi di appartenenza come definiti nel 

PMBOK® Guide 6th Edition: Initiation, Plan-

ning, Executing, Monitoring and controlling, 

Closing.  

https://www.pmi-sic.org/wp-content/uploads/2019/09/sic-dixit-settembre-ottobre-2019.pdf
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Rispetto al PMBOK® Guide 6th Edition, si ag-

giunge il macroprocesso iniziale (1.I.1 Sele-

zione bando) per l’individuazione del bando 

di finanziamento in grado di conciliare l’i-

dea preliminare di progetto con le caratte-

ristiche dell’organizzazione e dei potenzia-

li partner per quanto riguarda la capacità di 

gestione e di allocazione di risorse e la dispo-

nibilità a collaborare con soggetti di varie tipo-

logie e paesi. L’output è costituito dal bando 

selezionato e da una sintesi strutturata dei 

suoi vincoli di partecipazione, obiettivi, azioni 

finanziabili, partenariato, costi, tempistiche e 

criteri di valutazione.  

Un primo nucleo del consorzio che presente-

rà la proposta è identificato già a livello di 

idea progettuale e viene verificato e adeguato 

in fase di selezione del bando. Altri sono in-

vece identificati nello specifico macroproces-

so 1.E.1 Ricerca partner. I partner vengono 

scelti in funzione delle competenze richieste 

per il progetto, della disponibilità ad allocare 

le risorse richieste dalla proposta e dal pro-

getto, delle tipologie di soggetti e vincoli geo-

grafici del bando, con l’attenzione di costituire 

un consorzio integrato e bilanciato con attività 

e responsabilità ben distribuiti fra i partner. 

Il coinvolgimento degli stakeholder assume 

un ruolo ancora più importante rispetto al 

“classico” progetto: dato che deve essere ga-

rantito un impatto a livello europeo, gli stake-

holder hanno maggiori possibilità di essere 

coinvolti, non solo per la definizione di requi-

siti e obiettivi e per la validazione dei risultati, 

ma anche per la diffusione e l’utilizzo dei ri-

sultati stessi. 

Riguardo l’elaborazione dei contenuti della 

proposta, premesso che l’obiettivo è l’ottimale 

compilazione dell’application form allegato 

al bando con le sue varie componenti, l’ap-

proccio corretto richiede una fase preliminare 

di strutturazione del progetto con il tipico pro-

ject charter, impostando anche una serie di 

matrici di relazioni bisogni-obiettivi, obiettivi-

risultati, risultati-impatto per poter verificare la 

rispondenza degli impatti generati dal proget-

to con i bisogni che lo hanno motivato. A que-

sto punto occorre che sia già delineata la 

strategia per massimizzare l’impatto del pro-

getto (che è un elemento di valutazione sem-

pre più importante negli europrogetti), che 

deve essere basata su un’adeguata business 

analysis proprio per poter misurare i benefici 

generati dal progetto e la rispondenza alle 

esigenze per rispondere alle quali è stato atti-

vato il progetto. 

Il macroprocesso 1.E.2 Elaborazione conte-

nuti realizza la collaborazione fra i partner per 

la stesura della proposta progettuale, inte-

grando le buone pratiche di project manage-

ment che portano anche alla definizione del 

piano preliminare di progetto. Gli output sono: 

• la Proposta, cioè la descrizione proget-

tuale che risponde al bando, sviluppata 

utilizzando i template e la piattaforma 

messa a disposizione dal bando e dall’en-

te finanziatore; 

• il Piano preliminare di progetto, cioè la 

base per la gestione operativa della fase 

2: riprende la proposta e la completa con 

elementi non richiesti dalla modulistica del 

bando ma che sono utili alla successiva 

gestione del progetto. Ad esempio: una 

WBS articolata su più livelli, analisi dei 

rischi più dettagliata, suddivisione delle 

attività su specifiche persone, attività non 

ammissibili sul bando (e quindi non pre-

senti nella Proposta) ma necessarie per il 

completamento del progetto (anche in 

questo caso devono essere considerate le 

azioni da realizzare e le risorse necessa-

rie). 

È fondamentale costruire il budget di progetto 

in modo conforme con le regole di rendicon-

tazione, considerando tutti i costi ammissibili 

e non ammissibili, in modo da rendere consa-

pevoli le organizzazioni degli impegni econo-

mico-finanziari effettivi che dovranno affronta-

re. 

La Fase 2: implementazione del progetto 

finanziato 

La fase 2 è relativa all'effettiva realizzazione 

delle attività di progetto finalizzate al raggiun-

gimento dei risultati e dell’impatto previsti dal-

la proposta, nel rispetto delle risorse disponi-

bili e dei vincoli del bando.  
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La figura che segue riporta i macroprocessi 

della fase 2, organizzati per gruppi di proces-

si, e con i deliverable chiave. 

Il primo elemento caratterizzante è che il pia-

no di progetto è vincolato ai requisiti del ban-

do e ai contenuti della proposta presentata e 

integrata con le risposte alle indicazioni forni-

te nella valutazione.  

Il secondo è l’esecuzione del progetto in par-

tenariato: oltre a quanto specificato nella pro-

posta, nel piano preliminare di progetto e nel 

grant agreement è necessario redigere il 

“consortium agreement” in cui specificare 

ruoli e responsabilità dei singoli partner, orga-

nizzazione del partenariato, modalità di con-

divisione delle conoscenze e di sfruttamento 

dei risultati. La piena co-operazione fra i 

partner è uno degli aspetti critici: il capofila 

deve instaurare un rapporto di fiducia e colla-

borazione, ma tutti i singoli partner (e i rispet-

tivi Project Manager) hanno un ruolo fonda-

mentale su questo aspetto. 

Altro aspetto specifico degli europrogetti è la 

rendicontazione all’ente finanziatore, ben 

motivata dall’utilizzo di fondi pubblici. Oltre 

alle abituali azioni di controllo e documenta-

zione dei costi, sono richieste ulteriori atten-

zioni. Se correttamente e prontamente pianifi-

cata e impostata, la rendicontazione può es-

sere gestita senza particolari problemi; se 

affrontata solo al momento di produrre i re-

port obbligatori, può essere causa di grossi 

impegni, ritardi e perdita di contributi.  

La rendicontazione consiste nel fornire all’en-

te finanziatore, o all’agenzia che gestisce il 

bando, report strutturati sugli aspetti tecnici e 

amministrativi. In funzione del bando e della 

durata del progetto, si possono avere una o 

più rendicontazioni intermedie (macro-

processo 2.M.2 Rendicontazione) più la ren-

dicontazione finale dopo il termine dei pro-

cessi di esecuzione (macroprocesso 2.C.1 

Chiusura con ente finanziatore).  

Le informazioni alla base di questi report so-

no già state analizzate in fase 1 nell’analisi 

dei vincoli del bando e nella definizione del 

budget, ma a inizio di fase 2 è necessario che 

tutti i partner condividano le modalità gestio-

nali e gli strumenti per la rilevazione e l’archi-

viazione delle informazioni richieste (macro-

processo 2.P.1 Pianificazione progetto).  

Altro effetto dell’utilizzo di fondi pubblici è 

l’obbligo di inserire nel progetto attività di 

divulgazione degli obiettivi e dei risultati 

del progetto, per dare visibilità a come 

vengono utilizzate le risorse europee. So-

no anche richieste attività di valorizzazione 

dei principali risultati per massimizzare l’im-

patto del progetto sulla società, attraverso la 

replicazione della produzione di risultati del 

progetto o la trasformazione in servizi/prodotti 

permanenti sul mercato. 

Conclusione 

L’adozione delle buone pratiche di project 

management in fase 1 consente di: 

• elaborare una Proposta più strutturata e 

quindi incrementare le potenzialità di am-

missione a finanziamento;  

• predisporre il Piano preliminare di proget-

to che in fase 2 induce il corretto inseri-

mento delle peculiarità dell’europrogetto 

nel “Project management plan”, consen-

tendo quindi una più agevole gestione del 

progetto esecutivo. 

Per una descrizione completa delle caratteri-

stiche dei progetti europei, di come il project 

management possa supportarli e per lo svi-

luppo dettagliato della metodologia, con 

esempi, approfondimenti tematici e template, 

è possibile utilizzare il testo “Project manage-

ment e progetti europei. Sinergie, buone pra-

tiche, esperienze” (FrancoAngeli 2021 -  

ISBN 978-88-351-2075-9). 

Marcello Traversi è ingegnere 

elettronico con oltre 25 anni di 

esperienza nel project design & 

management dei progetti euro-

pei: valutazione dell’adeguatez-

za del bando, definizione, ela-

borazione e presentazione di 

proposte su bandi di finanziamento europei e 

locali; esecuzione, gestione e rendicontazione di 

progetti finanziati.  

Responsabile area Europa Progetti e Consulen-

za di Eurosportello Confesercenti. 
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PMBOK
®
 Guide 7

th
 edition: una visita 

guidata 

A cura di Ugo Di Giammatteo, PMP® e An-

drea Innocenti, PMP®, direttore Comunicazio-

ne del PMI-SIC  

 

1 - Luglio 2021, esce il PMBOK7 

Dopo numerosi annunci e rinvii, a luglio 2021 

è stato pubblicato il PMBOK® Guide 7th 

edition (nel seguito PMBOK7 per semplicità). 

Questa versione si inserisce nel ciclo di ag-

giornamento che avviene normalmente ogni 4 

anni. Tuttavia il PMBOK7 non si limita a qual-

che integrazione o adattamento alle ultime 

tecniche o metodologie ma rappresenta un 

deciso cambio di paradigma. Un nuovo para-

digma che, pur non rinnegando la filosofia di 

fondo del PMI, cambia la prospettiva e va 

verso una figura di Project Manager più mo-

derno, flessibile e adattabile alle innumerevoli 

sfumature dei progetti attuali.  

Il PMI-SIC ha organizzato la serie di 3 webi-

nar “PMBOK® Guide 7th edition: una visita 

guidata” (19 settembre, 6 e 13 ottobre 2021) 

con l’obiettivo di supportare e orientare chiun-

que fosse poi interessato ad approfondire 

PMBOK7 o anche semplicemente a cono-

scerne i contenuti ad alto livello. Questo arti-

colo riassume i temi principali dei 3 webinar. 

 

2 - Cosa cambia 

La struttura del PMBOK7 

Chi ha seguito negli anni l’evoluzione del 

PMBOK® Guide troverà in questa settima edi-

zione una rivoluzione, peraltro ampiamente 

annunciata, piuttosto che un’evoluzione: 

• le pagine totali passano da 756 (Agile 

Guide esclusa) a 341  

• lo standard precede la guida e non c’è 

più quella quota di ridondanza/

sovrapposizione di contenuti che ca-

ratterizzava le versioni precedenti 

• soprattutto, lo standard da process-

based diventa principle-based (*) 

• se già PMBOK6 era descrittivo piutto-

sto che prescrittivo, PMBOK7 spinge 

sensibilmente e definitivamente su que-

sto trend: attraverso i principi, le descrizio-

ni molto più brevi, la riduzione del numero 

di pagine, il fatto che metodi, modelli e 

artefatti elencati sono quelli “commonly 

used”, un capitolo dedicato al tailoring, il 

continuo sottolineare che i modi di imple-

mentare i principi sono molteplici 

• aumenta il “valore del valore” e degli 

outcome (= risultati finali del progetto, 

che portano i benefici attesi) 

• le aree di conoscenza vengono 

“sostituite” dai performance domain; 

virgolettato perché si tratta di oggetti rap-

presentati in modo ben diverso: le aree di 

conoscenza attraverso i processi, i perfor-

mance domain attraverso descrizioni te-

stuali e indicazioni su come verificare gli 

outcome  

• la dimensione temporale (nel senso dei 

gruppi di processi che descrivono come si 

sviluppa il project life cycle) non è più 

una coordinata fondamentale; i perfor-

mance domains run concurrently throu-

ghout the project 

• al PMBOK® Guide si affianca la piatta-

forma digitale PMIStandard+™: “… an 

interactive digital platform that incorpora-

tes current, emerging, and future practi-

ces, methods, artifacts, and other useful 

information.” 

(*) Il modello dei processi mantiene però la 

sua “validità dichiarata”: “That approach re-

mains relevant in the context of this new edi-

tion”. In altre (nostre) parole, i principi posso-

no essere perfettamente soddisfatti attraver-

so il modello dei processi e questi ultimi pos-

sono essere inquadrati nei performance do-

main. 

#PMIWorld 

https://www.comau.com/
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Una logica e naturale conseguenza della 

nuova impostazione o un equilibrismo per 

non rinnegare la storia, con il suo enorme la-

scito? Quest’ardua sentenza la lasciamo ai 

posteri.  

In ogni caso, si tratta di cambiamenti suffi-

cienti a giustificare il termine “rivoluzione”? 

Beh, crediamo proprio di sì.  

Proviamo adesso a descrivere le varie com-

ponenti: anzi, più realisticamente e modesta-

mente, a passarle in rassegna con qualche 

indicazione, speriamo utile, per chi poi appro-

fondirà il testo. 

 

3 - Principi 

I 12 principi descritti dal PMBOK7 rappresen-

tano le linee guida fondamentali su cui basa-

re la strategia, le decisioni e la risoluzione dei 

problemi. 

Questi principi si affiancano al Code of Ethics 

del PMI e si integrano con i principi del mana-

gement inteso in senso più generale. 

Un primo gruppo di principi riguarda il fattore 

umano: 

STEWARDSHIP. Integrità, cura, affidabilità, 

etica, attenzione alle persone e all’ambiente. 

TEAM. Cultura di collaborazione, crescita e 

sviluppo delle persone e del gruppo. 

STAKEHOLDERS. Coinvolgimento attivo e 

proattivo di tutti i portatori di interesse. 

LEADERSHIP. Effettiva, distribuita nel team, 

che riconosce le differenze, che si adatta alle 

situazioni e alle persone, che è un modello di 

comportamento.  

Un secondo gruppo riguarda outcome e va-

lore generato dal progetto: 

VALUE. Il valore, qualitativo e quantitativo, 

realizzato dal progetto nelle sue varie fasi dà 

la misura del successo del progetto stesso. 

QUALITY. Enfasi sulla produzione di delive-

rable che soddisfino quanto più possibile i 

requisiti e i bisogni degli stakeholder. 

CHANGE. Approccio strutturato per informa-

re e sostenere le persone che vengono coin-

volte nel cambiamento. 

Un terzo gruppo riguarda la gestione dell’in-

certezza: 

RISK. Individuazione, valutazione e risposta 

agli eventi che in futuro potrebbero influenza-

re positivamente (opportunità) o negativa-

mente (minacce) il progetto. 

ADAPTABILITY AND RESILIENCE. Capaci-

tà di rispondere ai cambiamenti e capacità di 

resistere agli impatti negativi. 

Un altro gruppo riguarda il progetto come si-

stema: 

SYSTEM THINKING. Capacità di percepire e 

gestire il progetto come un organismo unico, 

che va oltre la somma delle singole parti che 

lo compongono (visione olistica). 

COMPLEXITY. Capacità di intercettare la 

complessità (dovuta al comportamento uma-

no o alla indeterminatezza di alcuni elementi) 

e rispondere dinamicamente ed efficacemen-

te. 

Un ruolo fondamentale ha infine il TAILO-

RING, principio che fa gruppo a sé e rappre-

senta l’adattamento continuo dei processi, dei 

modelli, degli strumenti e degli elaborati alle 

specifiche caratteristiche del progetto. L’ap-

proccio deve essere quello del “just enough”: 

uso di ciò che è necessario e nulla di più. 

 

4 - Value Delivery 

Il valore è il prezzo, l’importanza o l’usabili-

tà di qualcosa che viene realizzato per mez-

zo di un progetto. È un concetto che varia a 

seconda dello stakeholder. Esempio: 

• per il cliente è la capacità di utilizzare un 

prodotto o un servizio 

• per l’organizzazione che gestisce il pro-

getto è il valore di business (economico 

ma anche di reputazione)  

• per la società intesa in senso più ampio è 

la disponibilità di prodotti o servizi per la 

collettività o per l’ambiente. 

I progetti si devono concentrare sulla produ-

zione di valore ponendosi all’interno di un Va-

lue Delivery System che abbracci tutti i livelli 

dell’organizzazione. Per assicurare il raggiun-

gimento di questo obiettivo le organizzazioni 

devono mettere in campo un Governance Sy-
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stem che operi le valutazioni e le scelte più 

opportune: dalle strategie generali, alla ge-

stione di programmi e portfolio, fino al singolo 

progetto. 

Va sottolineato che il valore va oltre la sem-

plice produzione di deliverable. Il progetto 

deve portare un reale beneficio al cliente e 

agli stakeholder in generale. 

 

5 - Performance Domain 

I performance domain sono 8: 

STAKEHOLDER. Corrisponde alla “vecchia” 

area di conoscenza Stakeholder: dall’identifi-

cazione all’analisi delle aspettative, dell’in-

fluenza, potere, interesse, al coinvolgimento 

e al monitoraggio degli stakeholder.  

TEAM. Tratta gli aspetti di gestione del team 

ed è la più vicina all’area delle soft skill: atten-

zione alla cultura del team, costruzione di 

team ad alte performance, leadership 

(servant, adeguata alle situazioni, distribuita). 

DEVELOPMENT APPROACH. Ruota intorno 

a tre pilastri:  

1) cadenza dei delivery (singola, multipla o 

periodica) 

2) approccio allo sviluppo (predittivo, ibrido o 

adattivo)  

3) life cycle del progetto  

e alla loro integrazione e coerenza. 

PLANNING. Corrisponde “abbastanza bene” 

al gruppo di processi di planning: stime, sche-

dulazione, budget, skill, comunicazione, risor-

se fisiche, procurement, integrazione. Con 

l’obiettivo di un planning olistico, efficiente, 

adattivo. 

 

PROJECT WORK. È vicino al gruppo di pro-

cessi Esecuzione, esteso alla definizione dei 

processi e al continuous learning.  

DELIVERY. È il percorso virtuoso che porta 

al valore: requisiti, deliverable, outcome, be-

nefici. 

MEASUREMENT. Siamo nell’area del moni-

toraggio e controllo: definizione di metriche e 

raccolta di dati affidabili, decisioni e azioni 

basate sui dati. 

UNCERTAINTY. Gestione del rischio 

(incertezza, proattività, processi di gestione, 

risposta a minacce/opportunità), estesa però 

a un contesto di ambiguità, volatilità, com-

plessità. 

Queste descrizioni, estremamente sommarie, 

vanno lette alla luce: 

• della definizione di performance domain: 

“broad areas of focus in which to demon-

strate that behaviour” (riferito ai principi) o 

anche “group of related activities that are 

critical for the effective delivery of project 

outcomes” 

• del fatto che una componente nuova e 

interessante della descrizione sono le in-

dicazioni su come verificare se gli out-

come attesi per quel performance do-

main si stanno effettivamente realiz-

zando. 

 

6 - Tailoring 

Oltre ad essere uno dei 12 principi, il tailo-

ring compare come elemento chiave della 

seconda parte del PMBOK7 (la guida al Body 

of Knowledge). 

Il tailoring, cioè l’adattamento di procedure e 

documentazione allo specifico progetto 

(come un abito su misura), è necessario per 

raggiungere nel modo migliore gli obiettivi e 

produrre valore. Non esiste una taglia unica e 

nemmeno un modello unico valido per tutti i 

progetti. 

Diverse forze agiscono sul progetto, orientate 

in direzioni diverse: 

• si devono minimizzare i costi e consegna-

re i risultati prima possibile 

• si devono creare deliverable e outcome 

della massima qualità e soddisfare quanti 

più stakeholder possibile 



18  

SIC DIXIT Ott-Nov-Dic 2021 

• occorre rispettare norme e standard 

• è necessario adattarsi rapidamente ai 

cambiamenti. 

Lo specifico mix di vincoli di ogni progetto 

rende pertanto necessario l’adattamento del 

ciclo di vita, dei processi, degli strumenti e 

degli elaborati. Il tutto si integra con il coinvol-

gimento degli stakeholder e con il migliora-

mento continuo dell’efficienza. 

 

7 - Models, methods and artifacts 

Lo schema precedente riepiloga l’architettura 

del PMBOK7: i principi guidano il compor-

tamento che si attua nei performance do-

main; modelli e metodi vengono utilizzati 

nelle attività dei performance domain e le 

attività producono deliverable e artefatti. 

Tutto ciò è soggetto a tailoring ed è parte in-

tegrante del system for value delivery (non 

rappresentato in figura). 

Questo ci porta all’importantissimo capitolo 

che descrive modelli, metodi e artefatti. Ci 

spingiamo a dire che modelli e metodi 

(soprattutto questi ultimi) sono gli eredi dei 

tools&tecniques delle versioni precedenti e 

che gli artefatti sono gli eredi degli input-

output delle versioni precedenti.  

In che modo il capitolo descrive modelli, me-

todi e artefatti?  

Per ognuna di queste tre famiglie abbiamo un 

elenco dei “most commonly used”, raggrup-

pati in categorie. L’elenco - questo il testo ci 

tiene a ribadirlo - non è esaustivo ed è indi-

pendente dal settore. Al termine di ognuno 

dei tre paragrafi - dedicati rispettivamente ai 

modelli, ai metodi e agli artefatti - una matrice 

riporta, per ogni oggetto, i performance do-

main in cui sarà più probabilmente utilizza-

to (vedi esempio sotto).  

L’associazione tra processi/input-ouput/

tools&tecniche delle edizioni precedenti 

(puntuale per quanto soggetta a tailoring) di-

venta quindi più “liquida”… o meglio da deter-

ministica diventa probabilistica.  

Per gli oggetti di queste tre famiglie non è 

possibile, in questa sede, addentrarsi in una 

descrizione che vada oltre le definizioni e l’e-

lenco delle categorie con alcune considera-

zioni generali. 

Models … “reflect small-scale, simplified 

views of reality and present scenarios, strate-



19  

SIC DIXIT Ott-Nov-Dic 2021 

gies, or approaches for optimizing work pro-

cesses and efforts. A model helps to explain 

how something works in the real world.” 

Methods … “are a means for achieving an 

outcome, output, result, or project delive-

rable.” 

Un elaborato (artifact) “is a template, docu-

ment, output, or project deliverable.” 

 

8 - PMIStandard+™ 

PMIstandards+™ è un elemento di novità de-

scritto ampiamente nel PMBOK7 ma dotato di 

una sua vita propria.  

Si tratta infatti di un portale dedicato al pro-

ject management che raccoglie informa-

zioni, notizie, template, casi pratici.  

È accessibile agli iscritti PMI da standard-

splus.pmi.org ed è una miniera di conoscen-

za dinamica, filtrabile secondo le proprie esi-

genze e pronta all’uso.  

Va sottolineata la facilità di ricerca delle infor-

mazioni all’interno del portale, che permette 

di selezionare i documenti in base a: 

• approccio (waterfall, adattivo, ibrido) 

• settore produttivo (dall’aerospazio al far-

maceutico, passando per finanza ed edu-

cazione) 

• formato (articolo, audio/video, standard o 

guida, template, …) 

Il portale fornisce numerosi template di docu-

menti di progetto (Executive Summary, Risk 

Register, Stakeholder List, …) che possono 

essere opportunamente adattati, attraverso il 

ricorrente concetto di tailoring. 

Se PMBOK7 costituisce il corpus di cono-

scenza a evoluzione lenta (aggiornamento 

medio ogni 4 anni), PMIstandards+™ si pone 

insomma come la parte dinamica della co-

noscenza, aggiornata di continuo e disponibi-

le online, come una cassetta degli attrezzi 

dotata dei ferri del mestiere più moderni ed 

efficienti.  

 

9 - Conclusioni 

Il PMBOK7 rappresenta senza dubbio un ele-

mento di grande novità rispetto alle versioni 

precedenti. L’approccio basato sui processi 

non viene “ripudiato” ma diventa uno dei tanti 

approcci possibili, non necessariamente il 

preferito.  

I principi diventano la guida del Project Ma-

nager mentre i performance domain rag-

gruppano le attività che vanno messe in cam-

po per essere efficaci ed efficienti nella ge-

stione del progetto. Tutto all’insegna del tai-

loring, l’adattamento alla specificità dell’am-

biente, degli stakeholder e dei vincoli. 

Da notare che al momento non è previsto al-

cun cambiamento degli esami PMP® e 

CAPM® dopo il rilascio del PMBOK7, che rap-

presenta solo uno dei testi su cui prepararsi 

per la certificazione.  

All’interno della PMP Exam Reference List 

rimane a oggi referenziata la sesta edizione 

del PMBOK. Eventuali modifiche agli esami 

sono comunque sempre annunciate con am-

pio anticipo. 

 

https://standardsplus.pmi.org/
https://standardsplus.pmi.org/
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Con il PMBOK7 il PMI ha sicuramente dimo-

strato grande sensibilità a un mondo che 

cambia rapidamente e che richiede al Project 

Manager capacità nuove, flessibilità e una 

sempre maggiore attenzione alle persone e 

all’ambiente. 

Il PMI si propone di guidare questa evoluzio-

ne e non semplicemente di seguirla. È una 

scelta coraggiosa, sostenuta da un impianto 

concettuale solido, a volte spiazzante (e non 

sempre convincente) per chi è abituato a pa-

radigmi diversi.  

Ora tocca a noi interpretare nel nostro am-

biente e nei nostri progetti le indicazioni del 

PMBOK7 e trarne il massimo beneficio, sfrut-

tando al meglio il tailoring ma soprattutto la 

nostra esperienza e sensibilità. 

Ugo Di Giammatteo, laureato in 

Ingegneria elettronica, è Project 

Manager presso INAF (Istituto 

Nazionale di Astrofisica).  
Ha lavorato dal 1991 al 2019 

nell’industria aerospaziale come 

Project Manager, Business Ana-

lyst e Business Developer.  

Ha partecipato come Project Manager a numero-

si progetti europei in ambito FP5, FP6, FP7 e 

Horizon 2020. Valutatore e reviewer di progetti 

europei, è docente in corsi di Project Manage-

ment e Business Analysis  

È certificato PMP
®
, PMI-PBA

®
, PMI-RMP

®
, 

PRINCE2, UNI 11648 e 11506.  

Andrea Innocenti, direttore Co-

municazione del PMI-SIC, ha 36 

anni di esperienza professionale, 

25 dei quali sul Project Manage-

ment e Project Management Offi-

ce in ambito finanziario, Informa-

tion Technology e progetti a finan-

ziamento europeo. Formatore e consulente se-

nior di project management, è laureato in Mate-

matica e ha un master in progettazione europea.  

È certificato PMP
®
 e Agile Hybrid Project Pro 

(PMI
®
), CGEIT™ (ISACA

®
), contributore del 

“PMBOK
®
 Guide - 6

th
, 7

th
 Edition”, revisore 

esperto della “PMI Practice Standard for WBS”, 

coautore del “Glossario dei termini di gestione 

del progetto”.  

Per rimanere in contatto con il 

Chapter  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scegliendo uno di questi modi, o tutti, 

sarete sempre aggiornati sulle attività del 

Chapter e potrete condividerle a vostra 

volta.  

 

 

Call for Paper e  

suggerimenti  

 

Chiunque voglia proporre articoli, 

formulare suggerimenti, segnalare un tema 

specifico, ed essere parte attiva in DIXIT 

può scriverci e sarà un piacere discuterne 

assieme. 

 

Vi aspettiamo! 

mailto:comunicazione@pmi-sic.org
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Il Mindset Disciplined Agile applicato 

a una squadra di basket Under 18  

A cura di Lorenzo Vetrano, DASSM™ 

Avevo appena 7 anni quando mio padre, per 

dare un’alternativa ai pomeriggi trascorsi da-

vanti a videogiochi e tv, mi ha spinto ad avvi-

cinarmi alla pallacanestro.  

I primi anni sono stati proprio un sacrificio! Gli 

allenamenti tre volte a settimana, per un 

bambino, possono essere sfiancanti.  

Dopo qualche anno, però, quella è diventata 

la mia più grande passione, la sana droga 

che mi ha spinto ad allenarmi anche più di sei 

ore al giorno. Grazie a questo sport ho avuto 

la possibilità di giocare per piú di venti socie-

tà, di conoscere persone da ogni parte del 

mondo, di confrontarmi con culture profonda-

mente diverse, provare emozioni indescrivibi-

li. Il campetto, il palazzetto, la palla a spicchi, 

i compagni, gli avversari, la competizione, mi 

hanno segnato e impresso dei valori che non 

ho più dimenticato. Come mi ha detto una 

volta un conoscente: “Lo sport insegna quello 

che neppure scuola e religione riescono a 

fare”. 

Dopo molti anni, e dopo essermi formato sia 

professionalmente come ingegnere informati-

co che come allenatore FIP, mi sono reso 

conto che quei principi sportivi, che indirizza-

vano le mie azioni nella gestione di progetti 

lavorativi e personali, combaciavano perfetta-

mente con quanto descritto nell’Agile Manife-

sto: la ricerca continua del feedback, l’au-

mentare la comunicazione con i miei interlo-

cutori, il fermarmi ad analizzare quanto acca-

duto, l’essere costantemente motivato, il dare 

importanza agli individui, avere regole e 

obiettivi chiari. E oggi questo è parte inte-

grante dei miei mestieri di Project Manager, di 

Agile coach e di allenatore di basket: portare i 

principi sopraelencati nelle aziende, agli stu-

denti e a chiunque voglia approcciarsi a que-

sto metodo.  

Considero questa la mia mission: instaurare 

in un gruppo di persone quei meccanismi sa-

ni che vengono esaltati su un campo da ba-

sket, in modo da provare la magia del gioco 

di squadra e del sacrificio inconscio finalizza-

to al raggiungimento degli obiettivi comuni.  

Nel 2020 ho avuto modo di approcciarmi al 

Disciplined Agile; il toolkit in questione mi ha 

particolarmente entusiasmato, in quanto ridi-

mensiona in maniera strutturata i valori e 

principi dell’agilità.  

Da allora ho cominciato a metterli in pratica in 

diversi contesti, anche a casa con mia moglie 

(la cosa potrà sicuramente essere oggetto di 

una serie di webinar)!  

Il Disciplined Agile (DA) si divide in quattro 

punti di vista: 

Vi racconterò, adesso, la mia applicazione 

del Mindset DA ai Masters U18 di Carate 

Brianza (MB), città in cui vivo attualmente. 

Come allenatore DA, punto, in primis, a sba-

lordire la mia squadra (Delight customer e 

Be awesome) superando le aspettative. 

In che modo? Preparando in anticipo gli alle-

namenti, ponendo le giuste domande per far 

ragionare i giocatori, aggiornandomi di conti-

nuo, utilizzando nuove tecniche e strumenti, 

confrontandomi con preparatori di maggiore 

esperienza. Punto a essere un motivatore per 

fare in modo che il team dia il meglio di sé in 

termini di approccio, concentrazione, puntan-

do a diventare atleti risoluti e pedine utili alla 

squadra.  

Sono ben conscio che ogni giocatore e ogni 

squadra è diversa dall’altra (Context counts 

e Be pragmatic). Dalla mia esperienza come 

giocatore (30 anni) e allenatore (6 anni) mi 

porto tecniche che reputo più efficaci, ma so-

no sempre all’erta nel verificare che il risultato 

finale sia quello sperato.  

Uno dei miei obiettivi quotidiani è di portare 

gradualmente la squadra a ritmi sempre più 

alti. Lo faccio riducendo il tempo necessario 

per disporsi in campo tra un esercizio e l’al-

tro, monitorando i tempi di recupero, regi-

strando i tempi di esecuzione dell’esercizio, 
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dettando la percentuale di intensità (50%, 

80%, 100%). Il mio compito è anche quello di 

insegnare agli atleti a snellire l’esecuzione 

degli esercizi non solo evitando momenti di 

stasi, ma agevolando i compagni che vengo-

no dopo o prima nella serie dell’esercizio 

(Optimize flow). 

Tutti gli esercizi che pianifico e spiego hanno 

lo scopo di abituare gli atleti a leggere la si-

tuazione che hanno di fronte, valutando tutte 

le parti coinvolte e scegliendo la scelta più 

giusta (Choice is good). Per fare questo è 

necessario allenare diversi gesti tecnici quali: 

non guardare la palla palleggiando, alzare la 

testa per vedere la posizione di compagni e 

avversari, interagire tra loro al fine di creare e 

sfruttare la situazione di vantaggio che au-

menta la probabilità di segnare (Organize 

around product/services). 

Durante i discorsi alla squadra, punto a far 

sentire ogni membro della squadra parte di 

un gruppo più grande, su cui è possibile fare 

affidamento e dare supporto a livello di squa-

dra e di società sportiva (Enterprise aware-

ness). 

Prima e dopo gli allenamenti, nei momenti di 

pausa, do la possibilità a tutti gli atleti di 

esprimersi senza timore. Sono il primo a fare 

da icebreaker in modo da mettere tutti a pro-

prio agio e aumentare la comunicazione 

all’interno della squadra (Crea sicurezza psi-

cologica e abbraccia la diversità).  

Come allenatore, ho il compito di agevolare il 

raggiungimento dei risultati individuali e di 

squadra sempre più velocemente con il pas-

sare del tempo e con l’aumentare della fami-

liarità con il contesto (Accelera la realizza-

zione del valore). Ogni atleta deve impe-

gnarsi a migliorare le sue skill fisiche e tecni-

che in modo da metterle al servizio della 

squadra ed essere più efficaci. Per far que-

sto, durante gli allenamenti condivido e ripeto 

diverse linee guida, alcune delle quali sono:  

• ogni spostamento deve essere di corsa, 

non di passo; 

• si palleggia a testa alta guardando com-

pagni e avversari; 

• il palleggio sul posto non ha utilità; 

• il passaggio forte è il metodo più veloce 

per far muovere la palla; 

• all’arrivo e all’uscita del palazzetto si salu-

tano compagni e coach. 

La proattività è essenziale sia in difesa che in 

attacco. Anche fuori dal campo è possibile 

essere proattivi, come, per esempio, offren-

dosi volontario per dare un passaggio a casa 

a chi ne ha bisogno, montare i canestri, ordi-

nare i palloni, etc. Bisogna essere squadra 

anche fuori dal campo, e anche questo aspet-

to deve essere allenato (Collabora in modo 

proattivo).  

Attualmente condivido con la società presen-

ze, convocazioni e strategie. In futuro, conto 

di dare la possibilità alla squadra e allo staff 

di vedere, tramite una dashboard condivisa, 

gli obiettivi e i risultati aggiornati in tempo rea-

le (Rendi visibile tutto il lavoro e il flusso 

di lavoro). 

Tramite l’analisi e l’osservazione continua 

della squadra punto ad analizzare gli aspetti 

in cui la squadra è più carente e quindi su cui 

è necessario focalizzarsi durante gli allena-

menti (difesa, rimbalzi, coordinamento in at-

tacco, rimesse, tiri liberi, tiri da tre) in modo 

da arrivare il più preparati possibile a quanto 

può succedere in partita (Migliora la preve-

dibilità). 

In allenamento cerco di capire il livello di 

stanchezza medio della squadra in modo da 

adattare gli esercizi e i tempi. Durante la par-

tita devo focalizzarmi sulla stanchezza di ogni 

atleta in modo da gestire al meglio i cambi 

(Mantieni i carichi di lavoro entro la capa-

cità). 

Spesso faccio in modo di raccogliere feed-

back dallo staff e dagli atleti che si intratten-

gono di più in palestra. Al termine dell’allena-

mento dopo ogni partita, ci si riunisce 10 mi-

nuti in modo da fare una retrospective con il 

team per analizzare quanto successo 

(Migliora continuamente).  
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In ogni allenamento, fisso un obiettivo che 

devo scomporre in esercizi in progressione 

didattica, spiegare e fare eseguire ripetuta-

mente. Durante tutto l’allenamento controllo 

che sia stato assorbito e meccanizzato 

(Convalida gli apprendimenti). Come disse 

Aristotele: “Noi siamo quello che facciamo 

ripetutamente. Perciò l’eccellenza non è un’a-

zione, ma un’abitudine”. 

Periodicamente provo a mettermi nei panni di 

atleti, famiglie, società sportiva, in modo da 

pensare al modo in cui posso offrire un servi-

zio migliore e anche innovativo (Applica il 

Design Thinking).  

Come allenatore sfrutto ogni occasione per 

interagire con staff, giocatori, genitori in modo 

da raccogliere feedback e valutarli per miglio-

rare il mio lavoro e i risultati dell’intera squa-

dra (Partecipa alle relazioni attraverso il 

flusso di valore). 

Avete visto il clima che c’era negli spogliatoi 

dell’Italia campione d'Europa di calcio? Ecco 

uno dei motivi per cui abbiamo vinto! Da alle-

natore faccio in modo che non manchino mo-

menti aperti allo scherzo. Solitamente prima e 

a fine allenamento (Crea ambienti efficaci 

che promuovano la gioia).  

Dall’inizio dell’allenamento fino ai tre quarti, 

spingo tutti a dare il massimo utilizzando uno 

stile di leadership autoritario. Punto a premia-

re l’impegno e la costanza, individuale e di 

squadra, tramite gesti semplici quali “dammi il 

cinque”, ringraziamenti plateali, l’inserimento 

in quintetto base, minuti in campo durante la 

partita (Cambiare cultura migliorando il si-

stema).   

Giorno dopo giorno faccio in modo che la 

squadra prenda autonomamente decisioni 

che puntano all’efficacia. La nomina del capi-

tano, per esempio, è avvenuta tramite candi-

datura spontanea e votazione da parte di tut-

ti. Io sono stato solamente un facilitatore di 

questo metodo (Creare team auto-

organizzati semi-autonomi).  

Faccio attenzione a essere il più obiettivo 

possibile attenendomi alle metriche che ricer-

co e condivido durante gli allenamenti. I risul-

tati individuali e di squadra da monitorare 

possono essere svariati (punti, falli, rimbalzi, 

palle perse e recuperate), ma non avendo un 

assistente mi limito ad analizzare e sottoli-

neare con la squadra i momenti in cui siamo 

più efficaci sia in difesa - palle recuperate e 

rimbalzi - che in attacco - tiri aperti (Adottare 

le misurazioni per migliorare i risultati).  

La squadra utilizza diverse risorse e servizi 

societari (turni nelle palestre, utilizzo di pallo-

ni, borsa medica, visite mediche, completini e 

tute) che provo a ottimizzare per offrire un 

servizio migliore agli atleti e alle famiglie 

(Sfrutta e migliora le risorse organizzati-

ve). 

Come allenatore, in questi mesi, l’utilizzo del 

Mindset DA mi ha permesso di basare le mie 

azioni su principi e linee guida che puntano a 

far diventare me, la squadra e la società più 

efficaci ed efficienti. La squadra ha risposto in 

maniera egregia in termini di risultati, commit-

ment e unione. 

Uno Due Tre Masters! 

Lorenzo Vetrano è cresciuto me-

scolando la passione per la tecno-

logia e il gioco di squadra. Dopo 

una laurea in Informatica all’univer-

sità di Catania e una carriera come 

cestista semi-professionista e 

coach, ha portato avanti i valori e 

principi dell’Agile basati sul team building, tra-

sparenza, disciplina, definizione e il raggiungi-

mento di obiettivi condivisi tra tutti gli stakehol-

der. Ha trascorso più di quindici anni nell’ICT in 

diversi domini, aziende e contesti internazionali. 

Grazie al suo background tecnico e alle compe-

tenze trasversali sviluppate, ha ridisegnato più 

volte il suo ruolo in base alla necessità (software 

developer, account manager, team leader, Pro-

ject Manager) prima di trovare il suo posto nel 

project management come uno dei principali at-

tori della transizione Agile e DevOps di interi di-

partimenti e aziende. Oggi ricopre il ruolo di Di-

sciplined Agile Chapter Champion all’interno del 

PMI Southern Italy Chapter. 
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Survey 2021 - I dati  

A cura di Enzo Testini, direttore membership 

del PMI-SIC  

Con l’obiettivo di offrire ai soci servizi sempre 

più apprezzati, il Board del SIC ha deciso di 

“misurare il polso” del Chapter attraverso una 

Survey. I soci del SIC, insieme agli amici 

iscritti al nostro portale (anche se non soci), 

hanno avuto la possibilità di rispondere a 29 

domande, alcune a risposta chiusa, altre 

aperte a commenti personali.  

Il questionario è stato creato in modo da po-

ter ricevere feedback su tutte le aree che ve-

dono impegnato il Chapter, dagli Eventi alla 

Comunicazione, dalla Ricerca alla Gestione 

dei Volontari e non solo questo. Insomma, 

una sorta di checkup molto utile a capire 

quanto l’azione del Board, insieme a quella di 

tutti i volontari, sia in linea con le aspettative 

di chi è iscritto al SIC e di chi, pur non essen-

dolo, guarda con interesse all’azione della 

nostra associazione.  

È importante avere un punto numerico ben 

fermo quando si parla di dati statistici. Per noi 

questo riferimento è stato il numero di per-

sone che hanno risposto alla Survey (121) 

rispetto al numero di soci al momento della 

pubblicazione della Survey stessa (384). 

Dobbiamo ricordarci che chi ha risposto alle 

nostre domande non è necessariamente un 

iscritto al Chapter ma, sicuramente, è un frui-

tore dei suoi servizi. 

Nell’immagine sopra, mostriamo come questo 

campione è suddiviso dal punto di vista della 

membership.  

Come ci si poteva immaginare, gli iscritti al 

Chapter la hanno fatta da padroni essendo 

ben l’87% di coloro che hanno risposto al 

questionario. Il 7% di questi (8 persone) addi-

rittura ha dichiarato di essere iscritto anche 

ad altri Chapter rappresentando per noi un 

elemento forte di confronto con altre realtà 

associative del PMI.  

Abbiamo chiesto agli intervistati come prov-

vedono normalmente al pagamento della 

quota associativa al PMI e, se accade, al 

Chapter, riscontrando che circa il 60% degli 

intervistati provvede personalmente e che nel 

40% delle occorrenze sono le aziende a pa-

gare queste fee per i loro dipendenti. D’altra 

parte, se prendiamo a riferimento i 121 soci 

del SIC che hanno risposto, sono quasi tutti 

in età lavorativa eccetto 8 retired e uno stu-

dente. 

Abbiamo anche cercato di capire quante e 

quali certificazioni sono detenute dagli intervi-

stati (risposta multipla).  

La risposta è descritta dalla tabella seguente: 

Utilizzando il dato atomico delle certificazioni, 

abbiamo voluto “giocare” un po’, cercando 

delle aggregazioni per noi significative.  

#FromTheChapter 

https://www.comau.com/
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Scopriamo, ad esempio, che ben l’80% di chi 

ha detto di possedere delle certificazioni, pos-

siede esclusivamente delle certificazioni del 

PMI, mentre il 18% affianca a una certifica-

zione PMI anche delle certificazioni non PMI.  

Scopriamo, inoltre, che l’84% di coloro che 

hanno detto di possedere delle certificazioni 

posseggono esclusivamente le certificazioni 

tradizionali che sono nate nell’ambito della 

gestione dei progetti con ciclo di vita preditti-

vo/a cascata/waterfall. Invece il 16% hanno 

deciso di affiancare alle certificazioni tradizio-

nali (che sappiamo negli anni essersi aperte 

anche agli approcci di gestione Agile) delle 

certificazioni specifiche in ambito Agile.   

A queste domande di carattere generale han-

no fatto seguito una serie di domande orga-

nizzate per tema. Il primo è stato quello ri-

guardante la comunicazione e in particolare 

l’utilizzo degli strumenti di comunicazione del 

Chapter. 

Scopriamo così che tutti i nostri interlocutori 

leggono SIC week, la e-Newsletter settima-

nale; circa il 50% la legge sempre, l’altra me-

tà saltuariamente. Per quanto riguarda le ri-

sposte che riguardano la lettura del magazine 

trimestrale SIC DIXIT, abbiamo rilevato che 

circa il 65% del campione legge sistematica-

mente il magazine, il 24% “raramente” o 

“mai”. Un dato su cui stiamo riflettendo è 

quello relativo al 11% della platea che affer-

ma di non conoscere l’esistenza del magazi-

ne.  

Sempre relativamente a SIC DIXIT, abbiamo 

chiesto anche suggerimenti per migliorarne il 

contenuto. Ci è stato chiesto di inserire contri-

buti da tutta Italia e dall’Estero (cosa che ab-

biamo prontamente fatto e continueremo a 

fare by opportunity) e di dare maggior spazio 

ad articoli di approfondimento raggruppandoli 

in sezioni specifiche. Qualcuno ci ha chiesto 

di inviare copie cartacee a casa. Capiamo 

l’esigenza ma, in tutta sincerità, abbiamo 

scelto una linea green, sostenibile economi-

camente e fruibile con procedure snelle.  

Capitolo a parte hanno costituito domande e 

risposte relative al sito web www.pmi-sic.org. 

Come normale che sia, tutti accedono al sito 

web per interagire con la nostra associazio-

ne. Più del 60% del campione ritiene il sito di 

facile navigazione, la rimanente parte si divi-

de fra chi non è in grado (o non ha voluto) 

esprimersi sulle qualità del sito stesso, chi lo 

ritiene obsoleto e chi lo ritiene di difficile navi-

gazione. Per noi la gestione del sito è molto 

importante: il team Operations del SIC ha la-

vorato a una nuova versione dello stesso (per 

informazioni, Ndr) che è anche frutto dei sug-

gerimenti recepiti dalla Survey. Abbiamo, in-

fatti, chiesto ai soci cosa avrebbero migliorato 

potendo intervenire sul sito.  

Le risposte sono riassunte nel grafico se-

guente:  

Con la domanda 12 abbiamo chiesto anche 

alla platea della Survey, con una risposta 

aperta, una breve descrizione di eventuali 

interventi suggeriti. Ne abbiamo censiti poco 

più di 20, che il team Operations del Chapter 

ha preso in considerazione in fase di realizza-

zione del nuovo sito. 

Rimanendo nel campo della Comunicazione, 

abbiamo cercato di capirne di più su modali-

tà, tempistiche e periodicità di accesso ai so-

cial, cioè alle pagine Linkedin e Facebook (in 

quest’ordine perché il 71% del campione uti-

lizza Linkedin rispetto al 50% di Facebook). Il 

75% circa delle risposte confermano l’utilità 

dei social, un 12%, pur riconoscendone l’utili-

tà, suggerisce miglioramenti. La rimanente 

parte considera la comunicazione sui social 

superflua.  
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Anche in questo caso abbiamo lasciato una 

risposta aperta accettando suggerimenti su 

come migliorarla. Ne sono giunti 6 che il team 

di gestione della Comunicazione del Chapter 

ha preso in analisi. 

Il secondo macro tema che abbiamo cercato 

di “misurare” attraverso la Survey è stato 

quello degli eventi. Anche in questo caso sia-

mo partiti dall’analisi delle risposte di tipo 

quantitativo per poi passare a quelle di carat-

tere qualitativo che, logicamente, diventano 

oggetto di riflessione per l’organizzazione de-

gli eventi futuri. Tornando alle domande, ab-

biamo chiesto a quanti eventi (on line e in 

presenza) i soci avessero preso parte nell’ul-

timo anno.  

Abbiamo anche chiesto (risposta multipla) 

quali temi i soci gradirebbero fossero trattati 

riguardo allo sviluppo professionale e alle 

certificazioni.  

Il risultato è rappresentato nella tabella se-

guente:  

Molti, tra coloro che hanno risposto, hanno 

chiesto un servizio di Job Placement, servizi 

di Study Group e di Mentorship to Certifica-

tion e di supporto alla preparazione dell'esa-

me CAPM. Sull’ultimo aspetto il Chapter si è 

mosso stipulando diverse nuove convenzioni 

con università ed enti di formazione, mentre 

per i primi due si stanno valutando iniziative 

da mettere in campo nel nuovo anno. 

Inoltre, abbiamo cercato di creare un ranking 

di preferenza relativamente a temi “classici” 

di project management ben definiti, con il se-

guente risultato: 

Infine ci siamo concentrati sulla tipologia di 

evento più gradita, sulla modalità di fruizione 

e sull’opportunità di destinare la fruizione di 

eventi a gruppi specifici.  

Relativamente alla tipologia di evento preferi-

ta dai nostri soci, si sente l’effetto smart work 

tanto che il massimo gradimento è rivolto ai 

webinar di una o due ore, mentre molto meno 

gettonato è il forum o convegno della durata 

che va da uno a tre giorni:  

La nostra platea preferisce anche gli eventi 

on line a quelli in presenza secondo la riparti-

zione sotto evidenziata: 
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In ultimo, con riferimento al tema degli eventi, 

ci siamo chiesti se fosse stato opportuno de-

stinare la fruizione degli stessi a categorie 

di persone (ad esempio ai soli soci). 

Il terzo macro tema oggetto della Survey è 

stato quello del volontariato e della parteci-

pazione associativa. La prima domanda sul 

tema è stata quella relativa alle “Call for Vo-

lunteer” del Chapter. Le risposte sono state 

equamente distribuite fra chi le ritiene adatte 

alle proprie esigenze personali, chi non le ri-

tiene tali e chi ne chiede di più in modo da 

poter avere una scelta maggiore. Prendiamo 

nota, per lavorarci su, del fatto che un buon 

17% ha dichiarato di non sapere cosa fosse 

una “Call for Volunteer”. Qualche problema in 

più riscontriamo nella valutazione delle co-

municazioni relative alle opportunità di 

volontariato. Se un 60% circa dichiara di ri-

cevere comunicazioni chiare e soddisfacenti 

circa le opportunità di volontariato, la rima-

nente parte della platea si divide in parti 

uguali fra chi richiede una comunicazione più 

strutturata e chi ritiene la stessa comunicazio-

ne scarsa e senza nessuna informazione per 

come recuperarla a posteriori. Sono, anche 

questi, tutti elementi su cui i team Operations 

e Comunicazione saranno impegnati a breve.  

In ultimo, abbiamo anche chiesto (risposta 

multipla) quale è l’elemento più qualificante 

per cui una persona dovrebbe far parte del 

Southern Italy Chapter del PMI.  

Le risposte sono riassunte in questa tabella: 

In realtà accogliamo con molto piacere e or-

goglio le risposte a quest’ultima domanda, 

dato che non fanno altro che confermare i 

valori del nostro sodalizio professionale.  

Elementi come “Senso di Appartenenza”, 

“Formazione e Aggiornamento”, “Networking 

Professionale”, insieme a tutti gli altri, non 

sono altro che il DNA della nostra associazio-

ne e la prima indicazione al Board, ai Volon-

tari e a tutti noi per poter proseguire nel mi-

glioramento continuo di quello che facciamo 

per questa community. 

Enzo Testini, PMP
®
, ITIL e 

PRINCE2, è attualmente Re-

sponsabile Area SAP Sud Italia 

in Exprivia Spa. In seno al Grup-

po Exprivia ha ricoperto anche il 

ruolo di PMO Manager della BU 

SAP dal 2013 al 2016 ed è stato 

responsabile della sede di Madrid dal 2016 al 

2019. Ha più di 15 anni di esperienza nel Project 

and Program Management. Laureato in Scienze 

dell’Informazione presso l’Università degli Studi 

di Bari nel 1998, ha conseguito il Master in Busi-

ness Administration nel 2011. Dal 2015 speaker 

in vari symposium del PMI e non (“Can PMO 

support Mid-Companies in Globalization Proces-

ses?”, PMI EMEA Global Congress, London 

2015 - “Project Management Olympic Games: 

when the Chapter meets the Schools”, PMI Re-

gion 8 Meeting, Athens 2016 - “Statement-

Driven Risk Management: An Alternative Risk 

Analysis Tool”, Co-autore, PMI EMEA Global 

Congress, Rome 2017 - “Migration Project to 

SAP S/4 HANA: a challenge in the days of CO-

VID”, IPMA Congress, St. Petersburg, 2020). Dal 

2016 al 2019 South-West Europe Representati-

ve, in seno all’iniziativa European Chapter Colla-

boration del PMI. 
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